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,', , EpoB ift Udine, to^te la .domeniqàa. -r- U prezzo d'associazione è par uà J 
„.,a9no,jmt6oiwite,j^^,X.,,,10, pef uu s^jneatj-^ eitriniestrn itt,proporzione, tonto l'-C 
' nei'.Sdèì diTIrtioo ohe'per'quelli della" Provincia e del 'Regno; per la Mo- t 
'• 'nit^iby-'Amiio-VngHthd attfiUi Hotirii' 4 ^ 'Nòte Al Batìk.' • ' . "!' ' ' 

: I pagamenti ai ricevono ftll'UiHoìo del Giornale'slto ih Via Merceria 1!<. 2 . — 
J.^jUa numero separato costa Cent. 7*, arretrato Cent, li5.—. I aumen separati si 
^ "vendono in Udine aU'.l/flioio e presso; l'Edteolji sulla Piazzi^ Vittorio Emanasi^ 
• "" -Le jijserrioMÌ'sulla, quarto." "paftin'a "Cete. ZO'per lifciea.'' '-'• "' ' 

l 

&ì"S(k#r4o'(ii della"«Prèvittoiadet Friuli»= 

.foìge^al SUO terwifie u{p.rimg trimesife 

del I874i e noi'preghiatnai i signoH' Soai 

a' soddisfare ^réiéó 'l'Am'tdinistratO'rè sia. 
' l ; ' l - 1 ,•-• ^ , 1 "̂^ ' ^ -h i i , . •,• . 1 , 1 , ; , : • ... l ' t r . . 

EjDBericft, MorandsBi; almeno questa prima 

fUi'a à'tìssócìdìioììé '"UHnìàUTE pre^Mdinó 

^gmlmente quelli che,fosser^o. in, arretrata» 

w-saldare il lóro conto. 'Per i Soci fitori 

ài''^^'Udine''^l •ffìezzp^ ^piu,^^orf^q,do''vii^'.pci^ga~ 

mmiò-ò Vtdnvio à'un,Maglia-postale alt 

l'indirizzo dello' stesso signor Upvkxidxìà': 

D A I J L A " " O A P - ' t T A l i i a 

0pRRIBf.OtIt)6NZA EBDOMADARIA, ' , 

•'•• '-" ' ;,•..• ..11-...' . - . j ; , . Ronià; 30'warzff. 
•r'"'?''.w5r"̂ .̂ * * ̂ "̂.-̂ ^ î""̂ * "'̂ '"*'̂  ™*'-*̂ *'ŝ '»*" • '^^' •^•'•^ 
..j[^a.prpsiitB.à '%ta .."del -He, .(;he. per essa 'è. 

tornata a .Roma, cliiani(?r|i,'qui Sindaci'e flap 
Teseiiliinti /Ji(!.!maggJbr,,^umoro delle Provincie 
.el Raglio. E, come.vi dipoVo. nell'ultima^let-

tpra,_-io considero codeste spontanee^ manifèsta, 
zioni d'esultanza come un fatto niotlioratido, 
dacché ci richiama .all'entusiasmo, di altri anni, 
(juando Italia ora concorde per fortoincnlc volerò 
indiponden2,a o libertà. E codesto, fatto riesco 
di.,cqnfortp fra tanto .gare miserrimo^ fra tanti, 
qpntraiti-dell? vita piibblica I,'.parlasi d'una, 
amnistia che sarebbe pubblicata per quel giorno;, 
in.a siiiora non,è che una yòm. Parlasi anolie 
di onorilìcen?e da impartirsi,; ma ncmmèflO' su 
dò potrei dirvi niente di po^itivp. , ," 

, La situaaionó parlamentare non è tnntala,. La 
disoussiouo sui Giurati e sulle vjfoi'mé alia pro­
cedura- penalo va avanti. senziì molti intoppi ; 
quindi) come già prevedevo, il "Vigliani non ha 
a.temere naufragio pel,suo Pi'ogetto di Legge. 
Però uno scoglio pei Ministero e' è evidijntissimo 
ne' provvedimenti 'finanziarii, ,Ma. poiché il di­
scorso delMinghetti ^ulla situazione, dei- Tesoi'ó, 
discorso semplice e breve, ha piaciuto ai piìi 
(e da esso risulterebbe, secondo diversi Messeri 
che il disavanzo non è pgi tanto spaventevole) ; 
cosi, se il Minghetti saprà piegarsi a ti'!\nsazioni, 
anche i provvedimenti, (;ioé la più parte di loro, 
saranno .yotati, quantunque, come già vi dicevo, 
insulTicicnti, al' bisogno. 

Ma porche ciò ottenga il Minglrotti, sarà uopo 
•eh' egli si assicuri qiftl partito "ormai famoso 
sotto il nome di siiiislrn ministeriale; o di siffatta 
aHeanza v'ho già indicati i pericoli. E anche 
avvenuta, sarebbe precaria; quindi ritengo sempre 
più pi'obabilo che, appena seguita la discussione 
sui provvedimenti di finanza, si sciolga la Ca­
ntera, Por essji discussione sono già inscritti 
quaranta oratol'i ; o, tanto prò che contro, ve 

ne diamo di .tiiUii' i .pantifticl!-ol» .lascia -pra-1 
iVÉdere mfrlta • ct>nfus)Ojiej,|«,-;farso,'jB}aggjore„di 
.quella latncintata i,niaHr,tfptaili di«etJI«iooÌ»iMa 
pazienza, siamo dei caos; el^el-.usoit'eriBÌivoiirsiiino 
-sforzi erculei. ,i mh': ili.,..! ii--;•: i.';?, 
. .È-vero che ì .Deputalipjvàrilgr.uppi.iiSHai-
mantaW. tengonft aéin&n&ts pffl',iÌìn^eo.d«r,gi|f;iM 
d«. questi-colloqui si|.ar|i||Bce come'lh'dtgoordra 
.su .certi partioolariii-vadaìlpitt i»(iméotandb,.dhe 
non, diminuendo. CiasciJna)-frVOii!tì)ljBole;oo$e';a 
Silo modo, e a .nessono.'StaloU^opcfiii '^à;ssUetiui<, ; 
secondo cui.regolarsii..-,'^*'! .-••ìi" r''.'.-)li''V}rfirthtqD-i 

'Lo scandalo del proceMà,«dj;ì,;.Firenze,-.S,ciJi 
seguirono lo 'dimisjlÀtii- d|i»DftjM«is#t^iilU»,i 
Corrado haiindotto alcunfc"iVDePMta.ti;.a-injttovflne ' 
domanda, afllnchè l'affare-dfi libretti i&ixoiìlari 
sia regolato in mopo dai-iijnpedife.'-tii.isospaWo 
che. pesa su quei due membri dirnissionari. E 
il paese plaualrà al pj'o>te,dimento oho raggiun­
gesse lo scopo d'impedir.^ altri scandali, lesivi 
il decoro della Rappresentanza Nazionale, 

Alle voci che corroT^ogcirca i l ' g'ossimo rim­
pasto roinisl'orfafe,* còl'ifgalò'&'un portafoglio 
al Do Luca, al Coppinó|e al De Sanctis, non 
è da prestarsi fede per,,- adesso, _ sebbene le 
trattative siano da un, pjiz'o .iniziato, o, sebbene 1 

iij"M%-V^abB)tt''s'6f4rttì'*d8Ì!PiiW^-4e^#^«^ 
ghetti èra'a diàst'rìii id (Ji-ii',.i''sinistra'. Aldilnf 
volterò argiiiro''ciò'da'/ratteggiamènttì bsiilè'del 
Sella e di ptote' delW Ddsti'.a 'ad sìlcuni' provve­
dimenti- lìuà'nzla'rii ; ma, con la volubilità dèi 
rio'stri' onorevoli; ogni'calcolo 'poti'ebbo sbagliare. 
Però i'b \)onso che il rimpasto' a'vvo.rrà soltanto 
dopo un volo iécisira, o nellri scopo di àVore 
un'amministrazione la meglio atta (tenuto conto 
della pubblica opinione) a faro lo elezioni gó-
noraii. "' ' 

-^^Jsm^a^/^^iiiis-

La sala nuova,del Palazzo-provinciale.— 
il ritrattò del Ble g a l a n t u o m o 
— preludi) amministrativi eco. ecc. 

Il Parlam'éntinb dei Friuli' è convocato pel 
giorno 8 aprile, ed è convocato nella' Sala nuova 
del Palazzo provinciale. I patres patriw hanno 
dato dunque un ultimo addio alla Sala Bartoli-
niana, che servi dal 66 ad oggi per tanti usi, e 
possedono ormai sede propria e decorosa. • 

Fu detto ; a cose nuove nomini nuovi ; e molti 
Dulcamara si giovarono di- codesto pi'overJiio 
per darò graziosaiiiento lo sgambetto a gente 
che valeva assai più di loro.' Oi'a io dico; a 
casa nuova 'anche cosa mova ; cioè spero cbo 
nell'aula propria i Consiglieri della Provincia 
delibereranno Con scienza e coscienza", o lo min-
chionorio (inseparabili dalla natura umana) sa­
ranno manco frequenti o offensivo la Logica 
amministrativa . . . . nonché il scuso comune. 
Pensato, Consiglieri oi'revolissimi, che nella nuova 
Sala (pallida imitazione di Montecitorio) e' è la 
tribuna pubblica ; e che, por fermo, nello scopo 

di vedere la 9aIa,o ,3ì""aì: 
''sMl!Ì''di""iti»il£chìri(j,"ir 
'ftWijiie g i t o W " ; ' • '*' 

MUirm'd 
,y \ "•!!)*•« " ' 

l'i-l"' - . w V K - l i' 'li i iù : ' - ' )m i'sh fi.Sltf.iiu' .'. 

; iibNella Sala 'uuom- di(ie8ÌiicMi.-8BriùaoIfora'tó*»Ua 
...fitratJ»,'esjegMiito-su .toacifoli^i'affa <ai¥ata!lèi(iqH, 
-Personaggio di Corte, del ììe gulanhtomj'sE^ 
(.fi^saUtt'J lavoro del noàtroipiiibteiìsoreHiéMuì, 
;.cH|tii'itìea6'd'.avere ripev.nfpilaoconimissibnai'to 

• ;qnMft«no.iphft iegli- ;potàvia',isujSpor.E|V.ìriterpreta 
idèllii ;ÈM«cjj;e.'.ìÌn't©})aiejit'!»;*fifltoî «|.'ip«tìi-
,<jna>irfft^4tìiptue.,A?ai!qu»fto'.i|elf'.ritr4tìio,Ma6ìsM4l 

.spenttf-MSfeajvdrfrMBceSSlì'. (Siffett -Gàijsi|HSfi, 
iVi- pi«go'por codesto.lacquiato 'a«i;ifoh 'IWnwè. 
iPi:o,vytìd6lb pura aflin.chè neH'avveniroì^liiòidiBi 
•VengWa isitiiQ'an.iCMareXMne ìalfenciié' thon^slì 
dnnovi più r{l caso ./ohe; !tìh hantlsta. ritenga«^i 

.avtsria,vutQ,iU!}tt=;.éotnmi.ssic(nc i da iTìaio, .tjuando 
-Siimpronìfli» Oajp isi.;cred0vano loro;hoH'auiori|l 
di darla o di non darla. "Ma por quc5ta\l-*olla 

•noft ci badate! alla spesa- ;di,tpoiiJho/.cdntinaja di 
.lirej-e tqnio ,pia .é.IiB-, all'iàrtista^ cke. dipìtìe 
,qu,cl;tìtrattd,".er3n(3i stati •ai5ìd^ti,.:fi.-fpoi icontra-
;dwtì,;-flltri.!aytìriinella ,Sala-,.stessa. iìJìaga}qn-
tìuóffàTSèìZpÌttbi'-6-'&tetirÀ'Msità;-.Wàt''fiimM^ 
degnamente so non in un .ampia sala, quiiHià 

.la vostra,;.quindi, so nort acquistate .Voi quel 
ritratto,'diflìoilniento potrà-essere acquistato da 
privati 0 da .uno de' piccioli Municipj, quasi 
tutti in bolletta. 

•Dunque 'neU' 8 aprile, "qiia'ndo il Prefetto 
Conte Bardesono avrà aporta la seduta in noàe 
dei Re, udiremo i prohidìi amministrativi a cui 
abbiamo ormai abituato l'orocchiO;! ovvero nella 
Salw nuova'ì' intonaziono. sarà -diversa'?• "' • 

Yo lo ripoto, nolla Sala riuòva "c'.òdesider.io 
di udire suoni nianco" disarmonici 'di"quoIii che 
eocheggiarono nella Sala Bartoliniana, Cho mi 
Parlamentino provinciale," conie'.a'Montecitòrio, 
abbiasi a sedere por riiscù(c)'fl,.-ìo lo capisco; 'mìa 
non capisco che si abbia--a'gridare, a stroiiita'ré, 
e dar fomite a quol battibecco cho ingenera poi 
antipatie e pettegolezzi. Dunque, signori Con-
siglioi'i, Vi raccomando di "serbar modcrazi'ón'e 
nei'dialoghi-: sirwociKS i'» rtfars. ' . 

E prima di entrare nell'yltito. nuova,- ntjti 
sarebbe male ohe ciascheduno di."'Voi, riopilb-
gando la storia dei ParMmontino friulano diri 
,et all'aprilo 74, rispondesse a questi quesiti, 
desumendone la risposta dallo teorie e dai fatti 
amministrftlivi : coàa è l'ente morale Prociiictd? 
come abbiamo noi sìnora amministi-alb- i redditi 
provinciali? o'-b da etaondare qualche spropositò 
amministrativo fatto con iutenijiono buona ? quàJi 
innovamenti si potrebbero proporre, ,spMia!mentè 
neiraspottazione di una Legge llmilaiiva alcutii 
redditi delia Provincia? come prowodoro, aflìn-
chè il Consiglio sia rappresentalo nella sua 
Deputazione col miglior elfotto aumiinistrativo, e 
senza soverchio incomoda dei signori Deputati 
come conciliare le diwoslrazioni d'affollo ai 
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Progresso, senza danno della borsa do' contri-
*buenli t collie renderò l'airiministPazione della 
J>lrovinóia esempio iiltiWbile ai.CoiWuni? 
; ' Su qualcijno di questi pun'i '" Vi parlerò 
idbrnenica ventura,^; poi'vi farò un breve com-
inenlo mìl'àrdìiie éel gfpf'no dell '8 aprile. Ot^ 
revolisaimi Consigltefi, Ja stampa ' ha il diritto, 
di parlare, e,; p^lefii F # Ì 9 é o dunque in mòdo 
che codesti prèludii' sieno al più" possibile tfr-

Ò l o r l e a g r i c o l e d | b l F r i u l i . 

' -, Giofcìil jiàssaVi'Ifeta'del Santo dal cui nomo 
'si chiama li jSòV«ao di Caprera, • nel palaZjzo 
Bartolini della buona città di Udine doveva 
aver luogo l'annuale e generale e pubblica 
adunanza dei membri dell'Issociaxwne agraria 
Friulana. Ci andai anch'io-i... e vidi e d o d i i ; 
quindi sono in ..igi-ado.: di comunicare le liiie 
.impressioni, '' - •• ••:* : •:• • ''• 
, •. Vidi i'onorevolee nobile uoino conte Gherardo 
Freschi sul suo seggio presidenziale, avente a 
destra ilsignoPiV^lenlino Gìtlvani rappresentante 
il sussidiò idit.lirette'1500 Votato;> con )16 voti 
contilo 14,'dai ConsiglioprovinOiale,ed a'sinistra 
i! prof. Nallino und-<Jei direttori'della Società. 
Vidi, poéo discosto dal banco della Presidenza, 
l'esimio signor Lanfranco; Morgantp sul suo 
.seggio dì Segretario, e numero 14 Soci sparsi 
qua .è là fra i vuoti sedili.- Vuoto affatto'il 
posto destinato, al «Pubblico ; per 'i\ che essendo 
io solo non esodio tra gli adunati,, io solo rap­
presentai, inconscio di'tanto onore, il rispettabile 
Pubblico. . • . • . - . . ' . . 

t a seduta fu aperta con un Kàpportò della 
Presidenza, letto, dall'egregio Morgante. In esso 

• si toccò punto per" punto, con molto ordine ed 
opportunità di frase, la storia' deli'AsàOciazione 
nòM878, la quale stutia, siccome sarà stampata 
nel prossimo numero del BuUettino, è inutile 
eh' io la ricanti. Il Rapporto rendeva, come di 
metodo, onore- alle cure della' Presidenza, e 
concepiva i più belli angiirii per l'avveiiire.... 
se però scomparissero certo cause ohe disturbarono 
il passato, e se nuovi. Soci paganti daranno 
novella vigoria economica all' Istituzione. 

Si passò al bilancio che (né ci poteva esser 
dubbio) si trovò esemplarmente' regolare; si 
udiron poi domande e risposte (suir estendere 
l'azione sociale) fra il Galvani, il Nallino,, il 
Presidente ed il Segretario ; in fine si ricon­
fermarono in carica tutti i membri che dovevano 
deporla. E cosi If adunanza tranquillamente si 
sciolse ! 

Io, unico rappresentante del rispettabile pub­
blico, chiesi allori^ a me stesso : come, mai 
l'apatia ha potuto'ridurre l'Agraria a cosi misero 
stato? come mai i Soci, o almeno qualche 
diecina dì loro, non si curano nemmeno d'in­
tervenire all'adunanza generale?, che sarà .del­
l'Associazione se noi prossimo anno: il .Consiglio 
provinciale, con 15 voti contro 14, le, negherà 
il sussidio delle sullodate 1500 lirette? E, se 
eziandio que' pochi Comuni, oggi aggregati, le 
rifiuteranno il loro obolo? Vero 6 ohe, per far 
numero, s'inscrissero come Sodi alcuni filaiitropi 
non proprietari di .campi al sole; ma vero è 
anche che solo un buon numero dì proprietari 
aventi i mezzi e la volontà di migliorare i 

, propri fondi, secondo esperienze e studii fatti 
giusta i progrossi della scienza, potrebbe ridar 
vita alla Società. Ma ò ciò .sperabile? 

Restai poi molto sconfortato poi categorico 
rifiuto, sebbene orpellalo da frasi gentili, del 
Ministero d'agricoltura cui la Presidenza aveva 
chiesto un sussidio. Il Ministero dico di non 
aver ijualli'ini, e che, d'altronde, un'xissociaziono 

privala (quantunque dichiarata Corpo morale 
i'ittUità jfahblica) doveva vivere" con' jfiezzi 
liTopvì. Ò ci sono questi mezzi,, e allóra va 
bene. 0 noJÌ;!pi sono, ^allora; Éoan&ndo i mézzi,'. 
mancherà lanche lo s'èopo.... e che; so u e vada 
net «uittéródei più. ; ' • : • ; ••; 

Dunqtie, perché l'Asfociàzfoiie non i .'intiòja, 
Convlen'6 che nelle, casse cpinunalij e'piìtèlnq 
quattrini, e'che i signori Sindaci sieno domini 
del Progresso, o tali 'da saper leggere ì[BaUet~ 
lino. Ormai, conie dièi altra vbfta, l'Assbctàzió'nè 
agraria sta tutta nel BiUleUiuo, oìtveahò nel 
Segretario rappresentante ieWoriine, e nel Pre­
sidente rappresentante del concetto. 

Però, coi'aggio, conte Freschi. Ella a questa , 
istituzione ha consacrato la "sua vita; ed. io 
mollo stimo V, S., perchè con lealtà e con cure 
disinteressate vi' ha dedicato studj scrii e 
fecondi. Spetta dunque a ' V. 8. 'a predicare 
efficacemente, affinchè i Soci guariscano dal 
morbo contagioso- dell' apatia.. Però,- lo créda a 
•me, in Friuli vuoisi'^ggi un indirizzo-praticò 
agli studj agrarii. Se si riesce a dare questo 
indirizzo,, la Società potrebbe :pfolungar6 la iua 
vita; se no, non sarà .'facile il ripararvi. Poi 
converrebbe che seguissero anni i manco icalà-
mitosi;-e che il diavoloìmeno menasse la coda. 
Che se contiiiuassero ,i malanni l'metereblogici 
e tellurici; del passato anno; e la minaccia-dì 
epidemia ecc.... davvero che non mi' meraviglierei 
dell'assoluto- abbandoiio di questa e di altre 
utili-istituzioni. Il che faccia lo buon Dio che 
non avvenga, affinchè almeno iti fatto di agri­
coltura il Friuli possa dirsi avviato ad uh 
vero e lodevole progresso. . 

L'IPPOFA-aiA. 

. Statisti, econo'migti,̂  • filantropi ed igienisti 
s'arrabbattano da, lungo tempo per riparare alla 
ognor crescente deficienza- di quelle sostanze 
alimentari che più delle altre contribuiscono a 
rinvigorire, l'organisnio e a somministrare all'e­
conomia i .,materiali necessarii' al perfetto svol­
gimento e mantenimento dei nostri organi. ; 

Fra' queste sostanze essendo annoverata iiì 
prima linea la carne, ne viene di conseguenza 
che gli studii e le ricerche degli scienziati sieno 
appunto rivolte verso questo essenzialissimo ed 
importantissimo mezzo di alimentazione, ohe 
cosi potentemente contribuisce alla salute degli 
individui e alla prosperità e alla forza delle 
nazioni. 

Ma convien dire senza reticenze che fino a 
qui si constatò con molte declamazioni piuttosto 
il 'fatto cho il nostro bestiame non' è sufficiente 
né alla alimentazione carnea, riè alla, concima­
zione dei nostri campi, anziché dare opera 
pronta od efficace a quei provvedimenti atti a 
riparare, almeno un poco, a questo gravissimo 
inconveniente che minaccia cosi davvicino le 
popolazioni dello^città e quelle delle .campagne. 

Da qualche anno a qytjSta parto le carni 
bovine hanno raggiunto dei prezzi tanto elevati 
che agli operai, ai piccoli ìndustifiali e ad una 
grandissima parte d'impiegati e di professionisti 
torna ormai impossibile imbandirle sul domestico 
desco e farne oggetto di giornaliero alimento. 
Quindi .essi hanno ricorso a cibi vegetali e sopra­
tutto ai legumi, da Moloschott troppo esagera­
tamente lodati, ai farinacei, a tutte quelle 
sostanze infine che hanno la prerogativa dì 
riempire lo stomaco e di concimare scarsamente 
l'organismo. 

Di qui il lento ma pur visibilissimo degra-
damonto fisico della razza, e il propagarsi e il 
difl'undersi della scrofola, della rachitide e della 
clorosi. 

I medici e gli igienisti non hanno mancato 
di (l^o paggi consigli ,0"(||;-proporre-.utili espè» 
dienlì- aliò écopff''d»,ÌcortgiMare il grave, parigfìo, 
e'Vik. di'''qualche' tenSpO':'!'ardua ,;qiiÌ8tionéV?6 
vandam^iite dibattuta ed agitata jn- kno tìél 
Consigli ciljàdini, nei conféèsi scientifici e dalla 
stampa politica,";^ ' " '/ì ••, •' : _',':';Ì4 

La largente* 'pliiicipalisiima Ĵ̂ i nupve-.]'e| 
inesauribili Vi.iorso iìimentarl va cerciìta nètta 
ippofagia, contro la quale si sono lanciati tanti 

.'dardi, e che pur finalmente in diverse citta si 
è quasi riusciti a fare entrare nelle abitudini e 
nelle costumanze popolari. 

Ma la repugrianza'tuttavia dominante in un 
grandissimo numerò di perso'ne, nel!'utilizzare 
come alimenti, i prodotti',elio si ppssjpno trarre 
dagli equini, costituisce :ancora un ostacolo po­
tentissimo al maggior consumo di queste carni, 
c|ie|.|a. chimicaj ,l»,_.fisiologia '̂p :l5i,igi,ene, hanno 
già' aìmosirató èssere Òttime ed etninòmementé 
nutritive. 

Non sarà adunque inopportuno, che oi iu-
ti'attc'iiiamb alijfUsNitri su quesfó argom'èntoi- pi'en-
dendo principalmente- ». ..sostegno della nostra 
lesi quei^ fatti che la .storia p la scienza, ci 
foi-niscòriò per dimostrare come le carni cavalline 
costiiisconó• una risorsa'' alinienlare- oltremodd 
prez'ipsa, e .degna, di .essere più generalmente 
apprezzata. , , , 

'Fino' dà'temp'ò imrae'rtiòfabìlte,' appo i popoli 
civìli'.e.presso letorde ndlhadi e i e tribù barbare,-
il cavallo^ e gli animali deigenere mms fin;ono. 
utilizzati'0 di cò'nlihuo'b'in circostanze eccezionali 
per l'alimentazione;'la quale fu sempre'ritenuta 
come sana, :nutriento, nparatr.ice. • . . ' .,•,..•,• 

Se questa specie' di cibo 'non si generalizzò 
come quello che sì ricava dal bove e dagli altri 
animali, è facile trovarne le ragioni in certi 
fatti dipendenti da pregiudizii ,e repugnanze, e 
da condizioni speciali di economia sociale. 

Fino al secolo Vili ì popoli delle più grandi 
nazioni dell' Europa occidentale ebbero una 
predilezione spiccata per la carne, di cavallo. 

Gli Scandinavi' e, j . ..Glermani allevavano con 
mólte cure, in pasture particolari, una razza, di 
cavalli biarichl,Che destinavano' ad essére im­
molati sulle "are dei loro'dei; e dopo consumato' 
il sacrifizio,' facevano cuocere là'carnè^ e la' 
servivano' nei loro banchetti. L'ìppofàgia era 
dunqiia parte integrante dei loro' costumi nà> 
zionali. ' ' ' , 

Anche ai Romani ed ai' Greci era ' nota*' la 
squisitezza della carne dell'O/ibi/ro (varietà'del 
genere 'equus), e Plinio e Senofonte la dichiarano-
gustosissima" e più delicata di quella, del cei-vò;' 
e raccontarne come por gli Arabi e'pei Persiani' 
fosse un piatto delicato. 

Il ' cristianesimo' pei'ò; si propóse fin da prin­
cìpio di distruggere qué'sta usanza tanto intima­
mente ligata av riti pagani; e papa Gregorio III 
scrivendo a questo proposito .a San Bonifacio, 
arcivescovo di Magonza, diceva: « Voi mi avete 
aggiuntò che alcuni' mangiano carne di cavallo 
selva'ggiofé molti di cavallo domestico. Ciò non 
dovete' 'permettere quind' innanzi, santissimo 
fratello,-ma in tutti i modi possibili'coli'ajutò' 
di Cristo,' impeditolo e imponete'penitenze, 
imperocché il cavallo è animale immondo ed 
esecrabile. » ! 

-Zaccaria I proibì non solo il cavallo,- ma 
anche il castoro e la lepre. Fibri et lepores et 
aequi sijlmtki multo amplUis'l'ilamìi. 

Anche presso ì popoli nomadi dell' Asia set­
tentrionale,' ohe facevano della carne, cavallina 
loro pasto favorito, i missionari riissi cercavano 
nella estirpazione della ippofagia un me^zo di, 
proselitismo religioso. 

L'Union Medicale di Parigi pubblicava m 
sullo scorcio del 1866 l'a((o di accusa, m data 
38 luglio 162G, col quale un povero contadino 
fu in Francia condannato a morte per essersi 
nutrito con carni cavallino. 

Ma questo misuro o questi ostacoli frapposti 



LAi^RmmciàWEhWmvLi 

alla diffusione di uria,cosi anticaie'cosi innocente 
còàtumanza, lungi.dà!(?eMer inspirati a principi-
d'igiene! èi di mm'atej. e rpo utilcamente dir:éttn 
aiifavorirft .la diffusidne delcrisciatìasimó ejicomtf 
resììHa: da; molUr fólti,! furono : momentaneii ed; 

^ : eccezionali. : - • - ' ^ •ì--is'::~''::r;^w£;,tf4:('-:-y^:^; 
.'•(continua) ; . • • 

XIIL4NTR0PI IN GUANTI GIALLI 

© l ì d l a r d l n o fr-etoelUaiap. 

ÌMOStvi '0titl^}^Jk ìff^Sfi.^iciUt, mémìiri, 
delia Società àél Progresso eòi 'iìsnàri degli,.aUH, 
hanno colto un'occasipnei eccellente per riuscire 
nello intento, anche dà noi vagheggiato, d'isti­
tuire nenS'Gitti'ribstrà'ùri''fit'ar.Mo j ^ ^ ^ ^ 
I filantropi suHodati SI recarono al Municipio 
(ffiéntre'noi vtìlevajfflp, dbln'ètìiia'-^pààstftiiv^indi.-
rìÈZ'arti alla B/ijicff J'i Wtóf), :éj' prérid'ehdò; ar-' 
gobieiitò 'dalla'feró'del vèhticinì̂ ^̂ ^̂ ^ aiiTii-
visi^aritì àà tCgiiò'di^VittoriQ' Etìiantiélé;' ottehnèl'S: 

;ch;e;la Giunta prometté'Mé'a'i 'rargli'e' lire'lÓOO' 
ajàforé iel Ow 
~ t a Giunta Ila fatto inscrivere nel bilancio 

lire;3000 per solBniziwràila^festa delio Statuto; 
con;-con' qualche atto; benefico; (Juindi non fece,; 
cortla .^disposizione accennata,; stì non anteciparoj 
l'etogazione-di metà ;di questa;isomma. Ma,sei 
avrà; speso mèla: della* somma per liii .ogg^ito,: 
ne'Sentiranno il piacere/' nella ^rimaj domenica! 
di giugno, quelli istituti che erano solitia fruire; 
di i.qualche elargizione, ; municipale. Dunque; si; 
volle (oj/ìiere agli ;Istitiiti .esistenti,, per dare';'ai' 
n a s c i t u r i ) • ; • ; ' " ; ; ' ; • ' ;-;'-^;';•'^ ; ; ' ? • , . • • ; . ' • ' •• Z; ;• 

Tuttavoka non ci lagniamo; della decisipne; 
della Giunta,, purché non sia follato lo scòpoj 
dei Giardino /Viifeìtow, purohé;|esso; sia desti-: 
Batti, ai bipilii del pòpolo, Inf£(t(| ;Sarebbe liina,: 
ingi;ustiziaUpglier(i;;ogni:.30ccorsò<ad istituti Sui-

; tIaihe;t4n|efvf)Ue,:àvev^t statuita di' gonservàre, 
pér;:'apparecchiàr l i : ;biàibi::^ii Ciniglie agiate; 
una'-scuola, diretta dalla : signora :; àaestra-gtàr-'. 
dinierà. -•:••';:;&,;:,•; ' -.-r:' -'-'";': ; .'::•-. il 

Noi sperayajnqlfa difé schietta la Verìtii) che; 
dopp tanta agitaz.ione;;pel sistema" di :FrSbel,' 
qualche ricco cittadino, filantropo senza guatiti: 
gialli, avrebbe con un dono generoso facilitato 
l'attuamcnto dell'idea degli amici del Progresso.; 
Questo ricorrere sempre'al ;Municìpio, cioè 
questo far pagare ; .tutto ;:dalle -contribuzioni .idi 
tutll (aiiche déi-più.;:;poyerl);:inon;è davvero 

: mezzo che richieda.serii:studj.e;gi'avi incomodi 
per;parie di coloro che, amano là nomeai'di 
Progeuisti. Che :se posi do-veya messere,: tornjfya 
meglio cheil Municipio si'avesse fatto égli stesso 
promototf fì:.foiidMtor6' del Giardino. Almého 
avrebbe avuto il; merito dell'iniziativa; mentre, 
come la cosa è avvenuta, questo spetterà'iai 
filantropi in gvmUi gialli. • :; 

,; Ad ogni modo, la cosa vada come vuole 
andare, sempre, che il: Giardino fróbeUiano abbia 
ad'-accogliere i bimbi di Iquellé màmine che 
noff possono custodirli, perchè; tutta la giornata 
occupate nel-'Jayòro: fuòri di casa, e purché'nofi 
si,dimentichi h. quistione della minestra. Col 
presente ,caro_ dei viveri, e dopo il fiasco fatto 
dai promptprijdel Maga&ino cooperativo,-e con 
la grande Mtói;fe'di ;cui''la bongregazione di' 
carità può fare, testimonianza, la quistione della 
«Jiiresifó può''dPveijtàì'è'iabbastànza seria. 

^ 7 Affi YIEII ̂  

I j o n g e v l t à . — Vive in Pereotto cei-ta Do­
menica figlia del fu Antonio Ceootto e Caterina, nata 

a^iTrSvignano iaM:? jijicenxbre ,.1773,{.vedpv.fti,:.tli'lt>fu 
Bmkla-B^inpàìMeìf>!*tt^i CedostS;c«irt«jià»i'i:|j;|tttf 
e 4o^}i.clli|.i.n'.Pj9r.pqttP,,;in$ièitì6,,a sttp.:flglÌp,.Bórtp!'. 
iomlQ .al tó.8tì(., Scriva it.;'|af^^^ 
m£{B,:j;ehBj;gpd6 .buoniiBWiJtei ma : ohe, pur, trpp^fr; è 
•poyiirisstói*..-.:-•;';•;•'.: -;i;v::';i':'''.-.' :• •/::'•.:;;;;";'-::•::.-; 

•iBiBiagittp flltimftmentsijiiit; Amèripa di tìuiireiltìr^éprf, 
ddnilteiegpafidi spttprlHfttmij dijii segnaU: :ga^^ 
leèsti;tì6ttvJoiim^nte,òjpi,Bli,dalppr mo;dp..xih9) 
imlbastimsntq ln,,,|)e^iop(a.pp.SBft' inyiijpdo una.^citó. 
liippa. adJ<^np;;4>,'l'ì?*^ ,?.?BR'»'|I; wwdaije dispa 
ìndioarp'.là aualisituazlonej ,<e„ohiederé,l .aocporpiidi; 
p̂u) i^ b|^og-ao. -Mol^l, è^ijìi^aggl ffftrkanq,cmì,. ssaza, 
dub'bip,.,.eBBer6,,p,rp3èr.y_ai;ij,d£ .̂'.u^* 
•.ìpùtó&ampVtiittayii» pljp; qije^fa..ideà;^ 

Uria;, aèrià applìpazione, pciifliiè:l,.ffli oost posti eapor-
rebBeroj pprdóijf.alrpppa fre^ueiftv^ gra,yi, 
aópidenti,|la rottura di «n splp.di lorpjtìaséaQdo'pprpiiè. 

ìi; dòrdoiié rióiì'sìa piViapiató.;;';, ' ;_;i .., '„: ';..';,;: 

.v\)\iit.ui'Ai: '•'^•l<' •'•'-:-•!«•;*•«'''-''le.:-i>i-!Mfe'ii»::'.;^ 

. l ' ÌTeS i t ì à t t i o ' d l Ìp jwmG»» j)na'iiupy»l|i)ppprt»i. 
' s 'é;iatl* in,;iijaténa;'di;il^spjjf;Ìfl;.atd|iì','(^^^ 

fàfeb'ri'òata, pòn; Ìai;piuÌBè^.df;ppÌÌ.ame:'^ 
specie di' ; VoliitUÌl' ;7pÒl a, jfaj'gj-amf' 'ài Jp!ume:_: dé,nnp ; 
un triètro qu'adratól'di a'tórfa'mòl|<(;'pffilegger4:'o dàlda' 
df*Iia inda. TiU' staSà'télivA bèìiissiffiòjisf 'iJag-a in: 
tiitto ie' |r^àzionv'dl' 'àpfótfÌBd'^ itófSrméffille; 
pioggia. I saggi fattine Kan'no'd'iìto i'IniflìpHlriSvìltàtì. 

' ' ' Ì ì ^e r i*óVÌÌa ì .n '»óvp ' . - i»o<i ' é l ló l ; ' - - ; 
ferrovia, inventata 'dal S!^; Fè'dóra di Aró'ni','+*rel)be 
adoperata por le, 9a,lite'e'lfl discese. H'auolaistémÉt è 
basato:sul giro di:Terrioelli',quale fprzàiinotóco.: Tale 
òilaisua, fprzaidi;tra«ioné,Icbé -vinoe;oon. fadilità sa­
lite dellp.pprJOO., Le prove it-iusoirpiid soddisfacenti, 
e, se l^attuazlone injgrandeavrà; il desiderato.eflelto, 
siamo certi ohe. questa jnapphinti. del, Sig. Pecora 
verrà a.aostitpìrp le macohinp a iVap.oro, : j : v r;-, : 

I s r ; U t i ? l n a . 0 3 a t o o a , i * T b p m a ! 2 ! a t o 
a l p p . l l a . i n © . - r lì sig.,Marni ne! PouJtry 
Wortd crede olle, meiitre è ben noto . i l vantaggio 
ohe il pollame ricava, dal mangiar carbpne, n o n e 
ben. inteso 11 .modo di apprestarglielo. Il :oarbppe. 
pesto.non è nella forma.in cui al.solito: i.polli tro-.. 
vat ipi l lorp nutrimento, e quindi non è loro, di al­
cuna attrazione. .Egli ha troTato cbe il grane abbru­
ciato, nella panoophia, ed i residui ponsistenti quasi 
affatto in grani. .:ridpiti a oarbonpis,, conservanti la 
lorb forma perfetta^.collocato ; davanti ai polli^ è. avi­
damente mangiato, ppn segnalato miglÌQramen(tp nella 
loro salute, come appare dal colore più vivace delle 
loro; creste, e dalla maggior e più sollécita produ­
zione di uova dilprima. . : . . i 

In poche paróle, il grano o;<iÌtrp semenze debbonsi 
sopiminiftrare" tostate. , 1 : l ., ; 

S c o p e r t a ' g e o ^ r a f l ò a . " — La spedizione 
esploratrice del. deserto Ai L'iìiia, sotto . la condotta 
del dott. Gerliarol'ìiohfls, annunzia aver scoperta 
un'oasi'ohe conta 17 mila abitanti. Slsorio. già fatte 
preziose scoperto geografiche, e sol carte geograflolie 
del paese. '- ' ' ' 

S o o p é l ^ t a S O O l O S l o a . ' - ^ E stata recen­
temente scoperta nelle vicinanze di Mondo vi una ̂  
stupenda grotta. L'accesso b in un monte di pietra 
calcare ; nell'interno si succedono diverse sale, l 'una 
in comunicazione con l'altra, tutte fregiate di.grosse 
e lucidi stallattiti; qui e là cascato d'acqua, ru­
scelli,, laghi, e eoa unVu'ia la più sana 0 balsamica. 

Uimei'ìtp dpUa,l<snSiScppprte è .dovutp aUo. lunghe 
iudttginidi d0ttirripiS^io4ip|l^!fraIgu^Iiilfiiioò,Brillìi^ 
;ed illnatUrftliàti;Gì^teÌ|fei :.1:;;Ì;!J;S.Ì.' ' ri . i- - ••.i.::,:,h 

1 * 
•:: ;XJjbi • n u o v o , t«slltì|pppfcaiS|^Ì|lf|iRtó . • 
yiiixaó àil (ìiiirnala é Agri(s(Mirdì^<^ ,ià^^èMi(\M^ 
ora in Ajjtì^j*ijjtpgli{tf:.'%»g^si,iJ|i:;Mftir$^Wt«Ì^ 
Soppresso; In^'ssd ogmlsletema a Ifatee, ' il taglio s i i 
fe d'alto tó:basso da un coltello ohe s'alza e si ab-
bassà'-'médiàiite'ahilzaaiàti'Wll'àlbèró''cKel'tó '̂ ^ 
'O l t r e ad uh'taglio ùcttiSsimbelobniJiptp'i^Pótlltó»' 
PÒH cassai-poca ;fb(2ii utiillSvòrPlisMl -l isSl^ilf l 'M : 
flUoìoni inglési,'è Si può règplàra ilil t%H'P'llttngè; "é" 
dorto'a.:.piaosre.i:.''i"; "' - l- ;v'',;;i:-:f>'-,;f''*"llisya.;-
: 11'taglia'foràggi itti disobWó' si "epitruistis ihltuttfr 

le difflénsioiil per uàwrlo 'à^mattH, lò; à ' nìahé^Ìj |Ì) ; ; 
^à!:tfapore.";--i::"'>':ii'i:-: il> •.Ì..'I!I!IÌ!'.-Ó:.Ì:.Ì('Ì ,>.ì>..-(''''ttó|ì| 

•^éi* 

. , - , I E s ì > ò s l a l o n © . ! ' • l n t e r n a a ì l p t t i a t < S ' ' * ; t t ' .' 
P t ó t p b t o - u p g o . i - ^ r Ililapysrno ruB80:''ha|tìftl!Ìj- ;. 
l i tò-dii ordinare; a;lPiétroburgovlua^espòSÌzii»^!j|!Jil' 
piànta iche ; producono. nìateri^'^^ipsslll; iii6nci||ldpll*'' 
màeohine ohe sono; utili;O; i&diàppii«abiM'laUaSdtìÌtfel 
yaisionP'p.lridazipne. diidétt9;:pianifc!K,lWì'-.;il ij., '';;<?$!$» 
,:'tp:sqopo' diì-q«esta eapOTOÌpùPtt||é|!;,di;f&:pOtìo»t:i 

appre;;i9j9teto;'heli;qua}e::.tól''trp!»a;'5tq(tB«Js^ 
Rtì8«fa>;tì.di-fa«agÙtóÌ!5!ftrp,;l p i ' p ^ ^ 
jneccspioi,,ni^isliJ)||>rgtì«a3ÌsaÌolJpi:SuMW òli| | | |-ì; ; 
'l'pstero. pSK'.ia»ròp:qp§stiS;.pisnfol;i,;f,;:;il i.;";i!ti:';ff;;-i''; 

Itpr, ponspga^jiaaJ:ili^pyernplj jvdUotidapP 
apijione. i>n j paK^tterp, !Ìn,te»fizt^al9, | afflnpli^s^fi'lmlsi;"; 
obiae..e gli.jstrfraipitti oha,flpr!^p;.aF?S*P#*j::''?S|<^ff:': 
accanto, a,, quelli; ìippiegMì in ;.Ru83Ì^,. a* iiiSo|j|pjÌ.-; 
posi daìì: eapo;;tazione un .i^isultftolpr(i,i;ipò4lf!';:l!|« i'̂ l l 

. I)pBÌdarandp che ; l produttpri.. «steri prendÌBo,i;partP:; 
a questa eapos'izipne, la Legazione'rifssa ebbe tnPariop; 
dal BUp GJpvernp. di recare . quaiito , prePedo .:a:nPii^e.; 
del Govèrno de\ Rp e,di pregarlo : a yolerpofltl'ìbuirè; 
a php l'annunzio, di SP.elIa, mostra. progettata dap-, 
prìnia p e r i ' aiituniip dpi .1873, c;dl poi.prorogata:., alla^ 
primavèra; 1874, 8^ diffuso:in;itali^it;: l:::;^jl [l, 

;'Apq.'o.éid.pttb a d 'arJl,a;pórttpró.!S.sa.; 
— I giornali di Nàpoli annunziatìo 'ohe, è stato pre­
sentato a quel :^lunl9)pio ilprogettp di lih acquedotto 
ad aria compressa. L'autore del jirPè'pttovprrébbe 
cól meccanismo di esso far uso dell'ècqua; ph'o dai 
condotti Verrebbe spinta' nelle fonti: putìblioliee 'pri­
vata, e farla 'salire a q«a!sia.ii altè&a a sèodn'da dljllft" 
pressione.' ' . • • ' • i-- •. ., • ,• .';•;. ",v. r, . 

N i x o y o ' g a i z I t z o e . -^'Leggiamo'nell'dpi-, 
nitìne, ohe nello stabiliménto meooàmèó del sig. Lu-
wergh fu fatto; dall'ing. P. Pròiivàt l'esperimento di 
un apparecchio portatile.; di sua' invenzìOtì;e, per la 
riproduzione del gaz che sì trae; in grande quantiift ' 
dall'olio minerale. - ' ' ; ; ; ' . ;/ ^ - I 

A quanto sembra, questo ga'z riprodurrebbe lina lucè 
molto chiara, od bffrir'ebbètuno, eponotaia di oltre iin 
terzo sulla spesa ordinaria,'del gaz ohe comunemente 
si'adopera, • ., ,.,,;'''•-.-: •!•:•;';••;-.;;• .. •; ;;;• 

CPSE DELLA ClTiTÀ 

; ,L' onorevole nostro Sindaco .Co. Antonino di, 
Prampero.ò partito per noma, affine di p/'csen,-; 
tm 'ea lBe , insieme agli altri Sindaci) lo felici­
tazioni: della Nazione per il ventosìmoquinto 
anniversario delia sua salita sui; trono del Pie-
monto che, dopo breve volger d'anni, doveva 
mutarsi in quello dell'Italia libera ed una. 



LA' PROVINCIA mt- ffRIUU 

Domani, lunedi, a cura del Municipio sarK 
illuminala la Vimta Vittorio EUanmte; E durante 
il giorno, ci saranno una rivìstó «iniiitaro,' la 
festa letteraria del Liceo nel Palazzo Bartolini, 
e musica in Mercatoveccbio. 

• ' •.-• <-,•>.•.• t i ' . ; <>>! li •>'»'>f*t<^i • • , « ! » IH».• i r :. 

la Commeiràf TmifoUeìM 

, Avvegpacchè l'allenision» nella settimana fur 
pri|)«ÌpalmeD*e rivolta a questo si/jnpr Alfonso 
dir A.. Durnas Tiglio, l»$ci«mo pui!e giacer in pace, 
quella, ffitella di .Torolli.-. Chi è noria gince coff' 
quel che segue, e i due bellissimi lavori del. 
mwm ctieijUPono necitati ins modoì da ,farne 
risala» ttUtìvi, pregila Mttck: ado aftout itolhimj ò 
il titolo di una commedia di Sak'hespeare. Tanto 
frlcasso per nulla. É I' epigrafe adatta, a mio 
inodo,?di vedere, ad un .dKmma per cui andarono 
in visibilio i francesi, si commossero i capo-
cemieÌ! !nosti<..s pef-?isSegaitatoi : aimte -delil-aifflte, 
supponjamojj a i pubblici poi-veiraefeidopo' pCi* 
app|»iidÌK8 (9 .fischiare' secondo, i gusti, ohe in^ 
«!>Jtii.l'ca8Ì.,si saì.'pos8«OTO) dipendere dai una buona' 
o;(8attl«fedigé8tìeffet>iValeVài .proprio-fa peria di 
farne si gran ca«Oi?iPeU Ibvare;;* tpronfo in Tin-
luogo- ciò ohai,fpBÌ laìCfitio» correya'a demolire, 
prioeurandoBltùtniflascói; so!en,né ' 6 ' certaùiente 
iraiweritevole? .Òtìs'è- questoWgftor Alfonsoff- Sé 
1'!intendiamo 'come concetto-, dèi 'di'Smma, un 
psotìdonimo non è la-sintesi dl'esSb,- e il signor 
Alfonso non avrà da far nul la ' co l la t r i ta istoria 
d« l l é ' ' t r ad ì l e -che ' 3v vogliono riabilitare, del 
mariti-ohe •perdonano per 'gus to = dì pei'dbnare e 
viìttfnH'dopo conteriti conie pasqiie;'dei sediittori 
che fanno delle vittime infelici'o pòi lo 'lasciano 
sol' lastrico, e i ' t igli della colpa li gOMerébbèro 
in liooca al lupo" por ' di non sentirne più,a,' 
parlare, tanto da valersi tutta l'.esecraziórie del 
pubblico' commosso dal ' parterre al paradiso, 
còrno dicono i graziosi nostri vicini d 'ol tf alpe. 
Se poi parli i imo'del signor Alfonso o mèglio 
di Oltavio come 'protagonista della commedia,-
egli 6 appunto uno di questi seduttori da doz­
zina, con un'appendice' dì' brulahtà, di trivia-
lisnio, di negazione .d 'ogni , sentimento.civile e 
sofciaie. Cfrè''si"|>òSii 'trov'aré, ih 'ntf l l i rà 'un \fpo 
COSI degradato, è 'cèrto, mas3i,ma riportandosi 
alla società ohe fa quasi pbhipa dramhiatioa di 
questi boi .sógget,tinì ; ma che sia un individuo 
proprio dramjpaliz7,abilo, come ce,, le, presenta 
l 'autore, stentiamo a crederlo. Anch^ per rispetto 
a quei vecchi precetti dell 'arto, che certe ne­
fandezze mostrate là sulla scena non vals^ono 
né a far abborrire dal vizio, uè a spingere 
al l 'amore della viciii. 

Il signor Dumas ha v,qluto, oertaIJ^fente, cpn 
quella squisitezza di senti.meptì che predomina 
nei suoi Ijivori, ottennero ìnvepo,quest ' intento, 
mostrandoci 1' uomo . vile ed abbietto qual è, 
spegnendo in lui ogni filo di luco che non 
rischiari il fango della sua nullità, tanto da far 
disperare di un ravvedimento possibile sia come 
padre, come marito o, come, cittadino. Ma che 
varrà questo a, conchìudore ?. La ipernnza d'ogni-, 
iramcgliamonto quando sia il cuore a tal punto 
corrotto, lo sfascio della società che tali uomini 
accoglie, e non ha leggi per colpirli, né .ahba 
stanza disprezzo per condannarli all ' isolamento. 
Se a lato poi -di questo bruto, iji vesti da lipn, 
ha inteso presentarci in 'Bainionda" iffi Tipo di 
virtù, anziché di debolezza, crederemo si che 
ella meriti compianto, simpatia, perdóno ; ipa 
non .'sarà scusabile'di aver l.iceiuto l'ontii a quel 
iior dì marito, e meno di aver accordato rifugio 
nel domestico tetto alla prova vivente di quella 
eolpa. Si pensi p u r e : che il patito oltraggio si 
rifugge dal confessare, elio l ' amor di madre 
acoieca, che lasciò faro ma non fece; sia puro 
ohe si abbiano in natura di tali esempi, ma 

non Saranno mai presentabili sulla scena coinè 
idealità del hello e del sublime,' ma come prove 
dì inconseguenza e di fragilità, d'umano fallii'e. 
Il signor di M o t ì t a i g l i n è c e r i o uri personaggio 
simpatico, Uri cuor genél-óstì' flho' a l l 'eroismo, 
più facile a leggersi che a trovarlo in"'sacietà,: 
Che la colpa sia perdoixabile è più che umano 
divino concetto, ma non sarà mai tacendola e 
ingannando tìhi in cambio di sincerità d'affetti, 

ds m mm'étimm,iivrMmi\U,tìi'é'isMse 
àm èmm sdclaW. Ed è 'qt t l che' ^it reàlìSrtiÒ' 
d0f 'Slgtltìir Btiriiii fa le pugna col reale. Bill-
lièsima, véh, ti'atteggiata-Con perfetta' cónoscS'àzà 
del èiiote é dello pas.sioiii' 'è la scèna in etti 
R#ìraoii(I«"a,ll''id'éa di sèparkfsi. dalla'figlia pt' 
dàrM' iri"Brafcòio 'ad 'un'altra cfie' non' is'tim'a, 'à'd 
un imirfo'Ché'WisjirèfeT, 8'eSalttì, ò 11 d'òlo'rè"spèz!;a' 
ogni freno 'di pruden'Èa, ti'^scende'e si tradis|!è. 
Il so(ji'et'ti Cbe'^le ha'- costato l'ante "làCi'ìm'e, 
tanti'sa'éri/lzii, tante viltà, 'notì è 'pj 'à ' sUo I, E'in 
qfli è l'oi^ìcb.'aiiptissionalo',' natural 'e, 'quantunque' 
nò'n'huovo net'Ptìi'' hèlla l'orma, tìastì ricordare, 
quelle commedie fràhce'si ' élie ' ferano in 'i'oga 
all'epoca del conte Herman, dello Stìfelius, della 
Mendicante ecc. Ma che'questo signor Montaiglin, 
un uomo di cuore e di senno, un marinajo che 
Hà ' j i iwafo ' i ' r •itì,ondo"é"Jridató' |;lì 'efémeriti, 
yeUga:'s'enfi"prorómpere ©'impassibile quasi il 
roVesci'ò della ^eda'glia in citì 'chi? ha più sacrg 
af.niiondii-'stia'inbglie, scomparire in ,un baleno, 
f«d'é, purézza,;'.onore,'per non restare che si-

• letizio colpevole, inganno, ,ed.' lin postumo,'pen-
timent.Q,;'c|ì|é,(jitesto sigpqr di Montaiglin trovi, 
in quell 'estrèma lotta del' cuore così pronte' 
parole di conforto per essa, anziché di sfogo 
al dolore e allo sdegnò, s'ara perchè ce lo dice 
il signor p^naas,,pia.,ppj'oh^ av.v^nga,nella,vita 
re.ale,'alj[neno ,'al.di qua Jel Prejus,'.np.f 

Quel che fa-dopo è logico e conseguente! al 
suo''Sistema; il ohe proverebbe, secondo -l'autore;, 
che la' donna anche colpevole non -ha miglior 
amico dell'uomo che ha scello a compagno, ma 
nel tempo stesso che anche il mentire non è 
poi sVgran male, purché Si sappia farlo pei-
benino'. Adriano' la figlia è, a parer nostro e 
l'abbiamo inteso da moltissimi altri, il carattere 
più difettoso del dramma, 0 agisce in buona 
fede, ed allora sarebbe un intendimento supe­
riore all 'eÉà;'alla' poca-- o -nes suna ' educazioiie 
ricevuta, senza cessare d'essere = nel medesimo' 
tempo 'Un fantoccio a' macchina che si fa muo­
vere a volontà-di chi-gli ha dato l ' i m p u l s o ; 
o ' traspira qualche cosa , 'éa l lora entra per terzo' 

• nella Congiura'e addio'innocenza infantile, carat­
tere invidiabile, un angolo I Rimane la signora" 
Guichard' vedova e ricca, a cui quella' gìqja del ' 
signor Ottavio sta'per vendersi'davanti l'uftìciale' 
dello' Stàio Civile, come si ' era venduto prima' 
senza il 'perm'èsSo dei superiori. La signóra 
Guichard e il carattere più ' vero' e sentito del 
dramma, un . t ipo che si ricontìscè subito ed è 
proprio di tut te le società, salve le forme divoi'se 
accentuate dalle costumanze e dal colorito na­
zionale. "Uscita dall ' ìntima classe, arricchila por 
caso, ha tutti ì diletti e le buone qualità della 
donna volgare, ohe non -ma'nca di cuore. I suoi 
trasporti di gelosia, le sue smanie per conoscere 
i segreti .del marifo,, le prepotenze, . i . l r aUi .d i 
generosità,,sono attinli al vero', seij,za bisogno 
d'orp.éllo. Non è però punto probabile che siano 
tollerate in casa d' altri le sue sfuriato per la 
prima vòlta ,ohe ci mette il pjedff. Come non 
accentua il vero che questa medesima "donna 
tutto indovini nell'ultimo, dopo che fu corbellata 
con tante menzogne, che scopra non solo esser 
Raimonda la vera madre, ma l'artifizio del Co­
mandante, la viltà nuova di Alfonso ed il resto, 
quando dal primo non avea motivo a sospetti, 
né l ' inganno che le parca sentire nell'ariu era 
ragionevolmente giustificato dopo un riconosci­
mento per atto formale. 

L?esDcuzionfi fu accurata, intelligente e molti 
applausi meritati si -ebbero ' la signora Marchiy 
i l Belli Blanesj la signora, Cottin,: il Oeresa è 
la signorina Belli Blanes. Senza tema d'errar» 
crediamo anzi più che al Ja tora-s i applaudiva 
alla valenzia degli artisti. .'••• • - - ' ! . 

EMBRICO MORANDYNI Attìmìastratore 
LTJIGI MONTICCO Garante reso 
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Presso il Rappresentante sig. itoier-wo, .ilfocandjnfi 
41 Udiu^ •yia Slerceria, Ni 3, di facoiatalaioafa, M(iì.', 
aoìadri, trovaci vendibile un ,oopioao,asaortim?ntq,d.e|l 
mig,l|ior. inóhi.Qst'ro .A'ofni, qualità, taijto, in flasohe oh^ 
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BUON imPiEGO DKDANARO. 
Il sottoscritto,' ^ven^dosi riservata una 

piccola par t i ta ' d'Azioni della Banca di 
Credito Romauo, è disposto a cederle alle 
condizioni stesse stabilite nella recentis­
sima emissione. 

EMEIiiCO MORAiVlIffl 
Via Merceria N. 2 di facciata 

la Casa Masciadri. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


